
  

Un giorno a tappe in Chianti Classico: Monte Bernardi 

Scritto da antonio boco il 13 Maggio 2009 

 

Chi mi frequenta sa che sto attraversando una fase decisamente chiantista (ammesso che questa parola esista 
davvero). Anche pericolosamente chiantista, se vogliamo. Perchè? Beh, intanto quello del Chianti Classico è uno 
dei grandi territori del vino italiano, con identità e differenze in termini di sottozone che lo rendono uno 
scacchiere mooolto ma moooolto affascinante. 

Poi perché tra i produttori c’è un gran fermento. Aziende classiche che tornano di moda, magari dopo aver limato 
qualcosina in vigna e in cantina, realtà emergenti capaci di seguire strade innovative, almeno per la tipologia, ma non per 
questo meno affascinanti; una sostanziale riflessione, da parte di tutti (chi più chi meno è ovvio) su un ritorno a canoni 
meno focalizzati sul banale paradigma colore-frutto maturo-legno nuovo-struttura, oltre che un serio ragionamento sul 
sangiovese, visto non più come limite ma come imprescindibile risorsa per la denominazione. E poi i Chianti Classico 
ben interpretati sono vini non solo buoni ma spesso freschissimi, con acidità importanti e dunque bevibili da far paura. 
Mettiamoci che si possono anche trovare splendide etichette senza rimetterci un patrimonio, stappabili con una certa 
leggerezza, e ditemi voi se non ho ragione a battere in lungo e in largo quelle terre di bellezza sconsiderata tra Firenze e 
Siena. 

L’ultimo giro chiantigiano l’ho fatto con Fabio*, un paio di giorni fa. 

Di buon’ora, più o meno dai, saranno state le nove e mezzo!, arriviamo dalle parti di Panzano. La giornata è strepitosa e 
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